
(¿untilo si fece die tro  rigoros iss im o esam e, portò  la Commissione 
alle già emesse conclusioui, ed in ques te  ferm am ente  persis te .

Dico adunque: accordo che la Com missione annonaria  non abbia fatto 
forse tu tto  quello che avrebbe po tu to  fare, ma questo  non bas ta ;  biso­
gnerebbe vedere se altr i iu sua vece avessero po tu to  la re  tu t to  quello  
che si potè» a ;  e questo io non c re d o ;  b isognerebbe  »edere se al tr i  in 
sua tcce avessero fatto meglio e ques ta  sa rà  cosa possibile,  ma non 
certa.

La proposizione clic più avversa quella della Com missione, sa rebbe 
quella fatta dal rappresen tan te  Varò, la quale  vorrebbe  che, invece di 
«iiscutere sulle conclusioni del r a p p o r to ,  si r im ettesse  ques to  al Governo 
e si nominasse poi una Commissione, che sorvegliasse  q uan to  r ig u a rd a  
l ’ annona.

Prim ieram ente  devo osservare una  cosa det ta  dal Vare, a giustifica­
zione della Commissione. Egli ha de t to  che il conferire  pieni po teri  alla 
Commissione proposta  dal rapp resen tan te  F e r ra r i  Bravo, e d a r  poscia 
alcune norme sulla condotta da tenersi re la t ivam ente  a l l’ annona ,  im pli­
cherebbe contraddizione ; e questo infatti  sa rebbe vero. P re g o  però  il r a p ­
presentante Varè a »oler riflettere che, nel contesto  del r a p p o r to ,  e nelle 
conclusioni del medesimo, non si disse g ià  di ad o t ta re  le p ropos te  del 
rappresen tan te  F erra r i  Bravo, quali  vennero  da lui sc r i t te ,  bensì si ac­
cettila ad alcune modificazioni da farsi.

Quiudi, una delle modificazioni poteva essere  appun to  quella  dei 
pieni p o te r i ;  ed iu questo caso sussistevano tu lle  le a l t re  p ro p o s te ,  che 
nelle conclusioni del rap p o r to  si facevano.

Quanto a me, lo confesso, ed in ques to  non so quale sa rà  l’opinione 
de 'm ic i  colleghi, crederei che una Com missione, incar ica ta  di so rveg lia re  
sollauto, potesse esser utile, ma non condurre  a quei decisivi effetti clic 
si desiderano, perché noi già abbiam o le Commissioni parz ia li  che sono 
numerose e sorvegliano da vicino.

Se m iriam o, d ’ altra  par te ,  che ques te  stesse Commissioni speciali 
hanno sopra di loro la Commissione centra le  (sulla  cui conservazione o 
meno deciderà I 'Assemblea, ma che tu ttav ia  sussiste) e che sop ra  ques ta  
(.nuinm sione sta il Governo, il quale fa adesso quello  che il rap p resen tan te  
t e r r a r i  Bravo vorrebbe fosse fallo dalla Commissione annona r ia  da e leg ­
gers i  dall Assemblea, r isu lta  che la sorveglianza a t tu a lm en te  esiste , q u an ­
tunque sarebbe forse desiderabile che l ’ Assemblea avesse a conferire  po­
teri m aggior i  in questa par te  di quelli clic hanno  a t tua lm en te  le au to r i tà .  
Il conferire poi poteri siffatti, cd iu ques to  m odo, a persone  di fiducia 
piena dell Assemblea, pare  sia s ta to  lo scopo del r ap p rese n tan te  F e r ra r i  
Bra>o uelle sue p roposte ,  e quello pure  della Com missione nello acco­
glierle.

Non mi a s so d e rò  quindi alla p roposta  Varè, s iccome 1* ha formulala .
Il rappresentante Tommaseo:  Domando la paro la .
Il presidente; Debbo annunziare  all’Assemblea che il rappresen tan te  

1-errarì Bravo ha deposlo  sul banco della p residenza una nuova proposs ta  
di legge:
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